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BERLINO: UN PRETESTO PER LA CQKSA AGLI ARMAMENTI 

Severa reaiione sovietica 
al discorso bellicista di Kennedy 

Lutila e ani ma fa La Tass accusa il presidente di alimentare l'isterismo militarista -
discussione fra Krusciov e l'americano McCtoy, nella residenza estiva del premier sovietico 

della Germania che venne a 
suo tempo liberata dall'eser­
cito rosso: qui le radici del 
mil i tarismo e del nazismo 
sono state tagliate e ad una 
tale profondità che l'umani­
tà può contare sul fatto 
che non si r iprodurranno 
mai più. 

Plinio di narten/a della 
svolta della pol it ica tedesca 
iicH'I'nioiif Soviet ica è sta­
ta perciò la s i tuazione che le 
potenze occ idental i hanno 
creato nella Germania di 
Bonn. Venuta meni» la pro­
spettiva di una Germania 
nullificata sulla base deisti 
accordi (li Potsdam. aH'l'iiio-
ne Soviet ica non è rimasta 
altra possibil i tà che quella 
di invitare le potenze d'Oc­
cidente a legalizzare, attra­
verso la Urina «lei trattato di 
pace, l'esistenza di due Sta­
ti tedeschi . La svolta, del re­
sto. c'è stata fino ad un cer­
to punto. Proponendo , infat­
ti. la formazione di un comi­
tato pantedesco con il com­
pito di elaborare le l inee ge­
nerali del futuro della Ger­
mania. l 'I'ii ione Sovietica 
mantiene aperta, in realtà. 
la possibil ità della riunitica-
z.ione. 

Ipocrita è il r i ch iamo al­
l 'autodeterminazione caro al­
la propaganda occ identale . 
Prima di tutto perchè la 
grande sproporz ione tra il 
numero degli abitanti «Iella 
Germania dell'ovest e della 
Germania dell'est farebbe di 
un plebisc i to un atto di an­
ness ione « legale » della Be-
pubblica democrat ica tede­
sca da parte della Repubbli­
ca federale. In spronilo luo­
go perchè le potenze occ i ­
dentali non hanno mai ri­
nunciato alla pretesa che 
una Germania riunifìcata 
debba far parte del Patto 
Atlantico. In terzo luogo 
perchè un plebisc i to , al pun­
to in cui .stanno le cose nel­
la Germania occ identa le . 
porterebbe a risultati non 
molto diversi dal plebiscito 
che consent i ad Hitler ili im­
padronirsi del potere. A Wa­
shington, a Londra e a Pa­
rigi tutto questo è ben noto . 

La ripresa della spinta 
pangermanica e nazista ha la 
sua radice proprio nel fatto 
che i governi d'Orridente, 
ivi compreso il governo cle­
ricale ital iano, non hanno 
chiuso ì conti c o n la Ger­
mania dopo la seconda guer­
ra mondiale . Aperto è rima­
sto il problema della Be-
pubblica democrat ica tede­
sca. aperto il problema dei 
contini suirOder-N e i s s e. 
aperto il problema di Berli­
no, aperto il problema dei 
contini con la Cecoslovac­
chia, aperto il problema del­
l'Alto Aerine. per non parla­
re dei problemi interni del­
la Germania di Honn: il ruo­
lo dello Stato Maggiore, gli 
effettivi del l 'esercito , le ar­
mi a tomiche , la forza dei 

Irò non mirerebbe oggi «liei monopol i e cosi via. Sono 
alla riunificazione della Ger-'questi i veicol i della riprc-
ni.mia. Ciò è falso per il pas- sa del pangermanes imo e del 

Il pretesto 
di Berlino 

Il Presidente Kennedy ha 
pronunciato un grave discor­
so. Egli si è assunto in pri­
ma persona, la responsabil i ­
tà di gonfiare ancora quella 
vera e propria isteria bel­
licista con cui i circoli più 
aggressivi del l 'Occidente si 
preparano ad affrontare la 
d iscuss ione sui problemi te­
deschi . Vi è una parte, ali-
bastanza volgare, di ricatto 
in quello che egli ha det­
to. Ma vi è anche qualco­
sa di peggio. Kennedy ha 
preso intatti a pretesto la di­
scuss ione su Berlino per lan­
ciare un vero e proprio pro­
gramma di stiperarinaiiicnti, 
che non ha nulla di cont in­
gente, po iché mira ad assi­
curare in modo permanente 
nuove armi, nuovi soldati e 
nuovi mezzi finanziari alla 
già. armatissima America. 
Non è per la cosiddetta li­
bertà dei berlinesi che Ken­
nedy ha bisogno di lutto que­
sto, ma piuttosto per puntel­
lare nel mondo un prestigio 
americano in ribasso, per 
spaventare i popoli che si 
oppongono , nelle stesse Ame­
riche , al l ' imperial ismo ame­
ricano, forse perfino per sti­
molare un'economia che ha 
già dato tanti segni di .stan­
chezza. L'isterismo della pro­
paganda è necessario per 
creare la sola atmosfera pro­
pizia al lancio di un piano 
tanto pericoloso . 

Che quello di Berlino a 
questo punto sia un pretesto 
Io dimostra la debol iss ima 
argomentazione del presi­
dente. Non è la cosiddetta 
« libertà » dei berlinesi del­
l'ovest c iò che gli interessa 
e nemmeno la possibil ità per 
gli occidental i di essere pre­
senti in quella parte della 
c i t tà: l'ima e l'altra cosa 
non vengono neppure conte-
slate. Ciò che egli vuole so­
no proprio gli armamenti . E 
ciò che egli vuole a Berli­
no è quello che nel suo lin­
guaggio egli chiama « un fa­
ro di speranza nel mare co­
munista », c ioè non una par­
te di città con un-suo statu­
to che sia di gradimento a 
chi vi abita, ma un vero e 
proprio centro di sovversio­
ne nell ' interno del sistema 
social ista . In tutti e due i ca­
si c i ò che rispunta nel di­
scorso di Kennedy, è la vec­
chia incapacità di rassegnar­
si all'esistenza e alla forza 
di quella società nuova. 

E* vero, come egli d ice , 
che tutta la s i tuazione del­
la Germania non è normale . 
Ma è a lmeno imprudente vo-
ler far credere che l'Occi­
dente ad altro non avrebbe 
mirato nel passato e ad al-

I \ I i tei . p a t i .un h e il c a p o 
i>\ lei ica. 

s a t o e d è f a l s o p e r il p r e s e l i 
t e . C h i u n q u e a b b i a s e g u i t o . 
sia pure superficialmente, la 
po l i t i c i tedesca delle t r e , . , Germania di Bonn assu-
grandi potenze d O c c i d e n t e . ) m e „ c n r i m I o ( l j 

nazismo. 
Tutto questo è stato fatto. 
or ig ine , per ottenere che u n 

W.XSIII N'OTON — Keliiirriv si-liuto a l suo t avo lo ti it L i in rn . men i re pa r l a ni itili i illuni ilr ' l . i 
TV d u r a n t e il d i scorso a l la n . i / l on r A s i n i s t r a a leni l i gioì inilistl a m m e s s i a l la 1 oisinlssiom-
sul lo s fondo il v i c c - n d d e t t o s t a m p a di K e n n e d y Andrew l l a t c l i r r « I • 'UMO'O > 

Illustrato da Me Namara 

Messaggio ai Congresso 
per te spese di guerra 

Duecentodiciassettemila americani saranno richiamati 
alle armi - Bonn offre "entusiasticamente" il suo aiuto 

W A S H I N G T O N . 20. — Il 
p r e s i d e n t e K e n n e d y h a c h i e ­
s t o o u g i f o r m a l m e n t e a l C o n ­
g r e s s o d i a u m e n t a r e d i 3 m i ­
l i a r d i 454 m i l i o n i e s e i c e n -
t o m i l a d o l l a i i le s p e s e m i l i ­
t a r i p r e v i s t e p e r il c o r r e n t e 
a n n o , p o s t a n d o cos i il b i l a n ­
c i o m i l i t a r e a l l a c i f r a d i 4(ì 
m i l i a r d i 0 4 0 m i l i o n i d i d o l ­
i m i . L a r i c h i e s t a , p r e a n i n m -
c i a t a d a K e n n e d y n e l « f i — 
s c o r s o t e n u t o i e r i s c i a d i ­
n a n z i a l l a i n d i o - t e l e v i s i o n e . 
e c o n t e n u t a in u n a p p o s i t o 
m e s s a g g i o , c h e il s e g r e t a ­
r i o a l l a D i f e s a , K o b e t t 
M c N ' a m n r a . h a i l l u s t r a t o . i i -
n a n z i a l l a so t tocomni i s>- io ­
n e s e n a t o r i a l e p e r g l i « t a n -
z i a m e n t i Ks -a e s t a t a m o t i ­
v a t a c o n l ' a s s e r i t a n e c e s s i ­
t a d i < f r o n t e g g i a r e la m i -
n a c c a s o v i e t i c a su B e l i n o 
e la p r e s s i o n e c o m u n i s t a in 
t u t t o il m o n d o ». 

M c N a m a r a h a s p e c i t i c <t>. 
c o m e g i à i n d i c a t o ila K e n n e ­
d y . c h e l e n u o v e , i n g e n t i 
s o m m e c h i e s t e a l C o u p ; e s s o 
d o v i a n n o s e r v . r e s o p r a t t u t ­
t o p e r a u m e n t a r e gli e f f e t ­
t i v i d e l l e f o r z e a r m a t e d i 
217 m i l a u o m i n i - 125 m i l a 

• p e r l ' e s e r c i t o , 29 m i l a p e r la 
I m a r i n a e 03 m i l a p e i l ' a e r o ­
n a u t i c a . I n c o n s e g u e n z a , le 
c h i a m a t e d i l e v a s a i a n n o 
r a d d o p p i a t e o t r i p l i c a t e n e i 
pto.ss-imi m e s i , v e r r a n n o r i ­
c h i a m a t i in s e r v i z i o a t t i v o 
r e p a r t i d i r i s e r v i s t i e v e i -
r . m n o e s t e s i i p e r i o d i di .ser­
v i z i o . V e r r a n n o m o l t i e p o ­
t e n z i a t i i t r a s p o r t i a e i e i e i 
m e z z i a t t i a d a s s i c u r a r e « c o n 
a s s o l u t a p u l i t e z z a ». l ' i n v i o 
d i n u o v e f o i z e in E u r o p a e 
n e l l e a l t i e r e g . o n i d e l m o n ­
d o . in c.i.so d i n c i e s s i t . i e il 
c i n q u a n t a p e r c e n t o d e i b o m -
h a i d i c i : in g i a d o di t r a s p o r ­
t a l e b o m b e n u c l e a i ; v e t i . n i ­
n o p o s t i in s ta t i» di p i e a l l a i -
n i e . p e r t c s e r e p r o n t i a l l ' i m ­
p a l o t n e l Ci ro di u n «ni . i i to 
Poi .I > I n f i n e , l doc u ' i i c t i t o 

.Mi i s t i . i to (],\ M c N a m a r a p n -
v e d e m i s i i ' f n e l i a m i l o d e l l a 
d.ft s.i c i \ i le . in p a i t t r o i a i <• 
< o n t : o l ' evi -nt i la! '.a di u n a t -
I.icc o m i c l e a i e 

Il d i sco* so il; K e m v lv !i i 
i n c o n t r a l o s o - t a n / . a l < • »iì — 
s e n s ; p i re-sn i p ii n f ! u » " i ' ! 
leader** p a : I . ' iMien' . i : . . .n p . i i -

t r n n t l n u j 111 10 p.ic 1 fui > 

Iniziative 
inglesi 

diverse 
da quelle 

di Kennedy 
I .ON' imA. -'•• — Il • r o i . 'U" 

m i t r e - ll.i i iiiilllient I 'O oe.i'a il 
d . s c o r s o ili K« l i l i t - d v i o l i i m . i 
(1 e l i . i l ••/ o l i i lH' l l . i | | U ii• s , i | , • 
ci d accordo i" i i . l,i f< i iiii-z/.i 
d>-l p r e s i d e n t e iineric.iiio - in i 
p u n i t o ,i negozi i re sull.i <e-i-
IIKIIII i e Merlino - S I I UII.I li ise 
r ag ionevo le -

Il n o \ e r n o .nule* e •'•'' • i imun-
c . i t o ino l t re p r o p r i e in / i i*,\. 

IMI «|iiest,i l i t e / u n e ed li.i ;ti*-
len i t i lo che ~ • ih pass . |Ki*r.'l>-
l l ie iu non ••--• le n ie l l ' i r : l l| lei-
| li s o ' t o l II. a ' : d il p i e - ili ut» 
I K e ! l t | e d \ l i t i e l i . <<• t e l i l i . - : ,il IH. 
I 11 i 11 >t e s --i. s i < p* i •• 
I li •- roi< u:i ' Min', - l i i n 
I tuie e i .n f ' t ii. I*I. d: e. < r ,i '• * • 
| l l i i ' o il enti- elio de l la N A I ( > 
Ielle 1 anno |in.~s ino 1 liic,lnl'--i -
) ' i non s.ira |» ii in c o m i . / o n e di 
Kp. nder i e re i 50 un) .un i <!• 
' -•eri . ! . -- pei m a n t e n e r e !• prò 
! p r . e ' n i | i |« - ti ( ".erm .ina 

c e l l a d e l e t ' a . ' on« 
\ , . iei ' . in / e t ai 

I a c o n \ l'i sa. ' i»'ie t • t K i u 
i o v e il i a p p i e s e n t i u t e d 

K e n n e d \ e s t a t a lune,.! ed 
. ' i t ' t u a t a . e si e svo l t i. ì f c i 
-« e la T \ S s . in u n a i t n i o -
s t e i a a m i c h e v o l e K n i s c i o v 

i o t t e t t o u n p t a n / o a l l o 
. s p *,-

\ K t ' l e v e a osp i t i - d i c.Js.i 
K i lisi iov t :i A.t let i s e a 
. p i . i n d o Ke'i t i i-dv ha a m i i i n -
i a t o n e l s u o d ì s i oi so. li 
miov e ni isti : • m i l i t a t i :n t e -
l . i / i o n e con la q u e s t i o n e di 
Mei I m o D a t a a n c h e la p a i -
' l e n i a t e e o i i i p c ' e t l / a d 
\ h l ' Iov . pi m i o c i t o c o i n i n i s 
s..t io e v i le .uni" i c a n o in 
( ìei i n . m i a . e ili / o - in, e \ -
. u n b . i s c i a t o i e s o v i e t i c o n e l l a 
( ì e r m a n t a d i B o n n , si i . t i e n e 
i Ite la d i s c u s s i o n e a l d i l à af-
l i o n ' a t o a n c h e l ' a r c o i n e n t o 
ti. B e ' I m o 

II d i s c o t s o di Ki ' i i i i " i | \ 
n o n h a a n c o i a p t o v o c a t o d.\ 
p . n t e s o v i e t i c a , p i e s e d i p o ­
s i z i o n e uff ic i . i l i 

In u n a coi i . s p o n d e n / a d a 
W a s h i n g t o n t i t i . i s i n e s s a o g c 
o'i i . n l i o M o s c a , l ' a g e i i / i a 
T A S S a c c u s a il p r e s i d e n t e 
d e i l h S t a t i l i u t i d i a v e r a d o -
p e i a t o u n ' i n e s i s t e n t e « ini-
n a c c ' . i > su B e l l i n o c o m e 
p i e t e s t o p e i " .Mist i f icare u n a 
• n t o n s i f u a z i o n e d e l l a co i s . i 
Agli a r m a m e n t i 

Hi f e r e n d o s i a l l e m i s u r e 
m i l i t a t i s o l l e c i t a t e d a l p i e -
s i d e n t c a n i c i i c a n o , l ' a g e n z i a 
di s t a m p a s o v i e t i c a n o t a c h e 
q u e s t i h a t e n t a t o ilj p i e r e * i -
t a i l e c o m e u n a c o n s e g u e n z a 
de l r e c e n t e mcmorantlum so­
v i e t i c o e d e l l a d e c i s i o n e so­
v i e t i c a ili s o s p e n d e t e le rn.-
s i u e u n i l a t e r a l i d i d i s a m i > 
Ma , p i o s e g u e la c o i i i s p o n 
d e n z a . « lo s t e s s o K e n n e d v 
h a a m m e s s o c h e j^li S t a t i 
l i u t i h a n n o i n i z i a t o il laf-
f o i z a m e n t o de l l o r o p r o p r i o 
d i s p o s i t i v o m i l i t a r e m o l t o 
t e m p o p i n n a , i m m e d i a t a m e n ­
t e d o p o l ' a v v e n t o a l p o t e t e 
de l pi e s i l i e n t e >. 

« Il p t e s i d e n t e K e n n e d v - — 
s o g c n m g e la ' 1 A S S — h a 
p r o p o s t o u n a u m e n t o d c c j i 
s t a n z i a m e n t i p e r la d i f e s a c i -

i l l 'otitlnii. i In io tue 7 < ol l 

Per l'8" della Rivoluzione 

Un'immensa folla 
in festa a i r Avana 

Discorsi di Fidcl Castro e Gnijariii a un colossale raduno di 
massa —• Messaggi di Krusciov, Bicvniov e Mao Tse-dun 

M O S C A . 20 — Il pi i m o | 
m i u i s t t o s o v i e t i c o . X i l . i ' a 
K i u s c i o v , ha i i c e v u t o oe-; i 
. l ohn M i t ' l o v . l 'o i i s i i ' l ie i e 
s p e c i a l e d i K e n n e d v pe t 1 
M o h l o m i d e l d i s a i m o e c a ­

po d e l l a d e l e g a z i o n e s t a t u -
in t en - . e ai l ' o l l oq in p t e l ' m i -
n.. i i d Mosca j>c: la i pi es i 
d e . ili i"o.".Ui su q i t e s ' o t f i n i 
\1 l 'o l loqir . i i , c h e si e s \ i i l t , i 

n e l l a loca i ta su l M i ' N e e 
d o v e a t t u a l m e n t e K t u s c i o v 
' i s c o i ' e le sin- v ai a n / e ha 

l . ' A V \ \ \ — Si-.iiuliio di t-.tp|»t-l11 e di s t i r i l e di mano ti . i 
il rlci-v imi-iilo olTi-ito da l l o i t i r o s in oiiore di-I i osmoii . iuta 

( ' avar i l i e l ' Idei ( ' . l i t ro d u r a n t e 
sovie t ico • (Ti'lefnto* 

^Nos t ro b c r v m o p a r t i c o l a r e ) 

I / A V A N A , 20 — O o o i 
J u l t d i'/il>ii /li* / c . s l e j /pn i i r 
l'otttifo (i i imrcr.Mir/o ilclla 
nascita d e l Moriiin-nti} ri-
l 'd l i c i 'wmrin clic riuscì a ro-
rcsciarc / 'o i /nifo rciiutic ti et 
( i i f idfore liutista, l.'iirrctn-
meuta p i n r /nporf i i i i fc tlclìti 
titoruata e stato mi coturna­
te railntio </i mas-m nella 
capitale, filtrante i! (•utili* 
lianiiii pronunciato .livr.irsi 
fnnfo il primo ministro e 
capo licita / ' I / O / I / - i o n e Fi­
lici Castro (pianto l'il'n tre 
ospite iti (piati (l'iorm. lo 
astronauta Yuri (ìauarin. 

I.a capitale riiluina e itala 
p n w i letteralmente il'a^al-
to ila folle e n o r m i di j i e r -
soi /e p r o r e i M c n f i da tutta 
l'isola per assistere al i)rna-
iliosn rutilino celebrattro. 

Le cc1ctiru~umi termine­
ranno ilnmani dopo ipiattro 
iiiormite I/I apiuiy^ìona'o en-
lu ni un» pupillare ' ìiuà si 
te teiinid in pai ticolare la 
inumata che dette il nome 
al movimento del < 2lì lu-
i/ho >. in <;ri•'->fu data, iiel-
l'ormai lontano anno l'J'<H. 
un oruppo di coraimne-i ef-
ìettuo ri ii (iffncco idle c n -

Haitsta. 
or sono 
dorema 

M ' I D I C .Moiiciidii d i Si i t i l i i i i io 
di C u b a . Fu (piella la . c u i -
fi/f<i d'inizio ilelìa Hiroìii-
zione che r n i s c l M i r c e s s i e n -
mente a rorescinre m m alo 
clamoroso ti rC(iinu 
due anni e niez-o 
e ad instaurare ti 
papaia! e. 

Ieri i ritratti tlcijli etoi 
della Idroluzioiie som) sfefi 
/•or/ufi in corteo per le "ie 
dette città cullane. A L'Ar.:-
na Mino stati portati MI c->r-
tco anclic i ritratti i/t Li'ii'n 
e Krusciov. La serata e .-.ta­
ta uno splendore di luci con 
l'accensione delle numerose 
arandt inscipte tltumi-uitc 
con la parola * l'az » « l'a -e) 

A tarda sera il cosmonauta 
\orictico (ìiuiarin ha condi­
ci so con Fulel Castro oli 
onori riservati all'osiate vf. 
t'iettile in un ricevimento 
duto dall'amtuisaata . >• le­
tica de L'Avana. 

Henchc un p o ' stanco per 
aver a.sststtto tinniate tutto 
i/ piorno, insieme alle au­
torità ctihttnc. alla parai a 
eelehrativa ed alle altre •••«•-
nifi-tazioni tu programma. 
il tjiovane ut t'iettile sovieti­
co appariva tuttavia s o r r i ­
d e n t e c o m e <if solito, nella 

Mitra spianati a Biserta contro il Segretario generale del l 'ONU 

Hammarskjoeld perquisito dai paracadutisti 
e messo al la porta dall'ammiraglio Amman 
Il segretario dell'ONU ha avuto una lunga conversazione col governatore di Biserta — L'ammiraglio francese rifiuta 
di ricevere mister II — I paracadutisti ancora « ai posti di combattimento » — Quaranta francesi arrestati a Tunisi 

.sa molto bene che . prima e | s l o , I c I l a poJMica di prcssio-
dopo P o i s . l a m , pian, di di- n c m j I i l a r t . r o n | r o m t s s c 

vis ione della ( .erman.a .n i , , . d t . m „ r r n 7 1 ( . M i c i a , j s , e , |el-
due. tre qua! ro e pers ino r , - s t „ r ; s , „ | : i l o < ò > , i a 

c inque Stati differenti l »«»r - j c , l s l l l I I l t o u n a ^ m a r a S Orpre-
lano tutt i la firma di perso-1 . t , .- ,„ 

. . . . . . . , , , J . sa per gli apprendist i stre-
nahta occidental i , rrofonda-i , ' . , „ n ! l , „ i ;„f^n; , - . . i goni , «la una parte, infatti. 
niente diversa e stata la im-i , , . „ 
l i t i c i tedesca d c l l l nione So- '.» ''«n/iom- assegnata alla 

avampo- ( Q a | n o s t r o i n v i a t o tpecialei 

l'r.nia e dopo l U ^ ™ " ' 1 *" ' l o n n "«l1 T ' ' * 
e lo s .esso testo de- , , r ° ihU ' , T ; ' , ! c S , a a»-?"»-™ 

i - . i - i i» . i • n M n c riuscita a scalfire a 
li accordi di Potsdam Io 

victica 
sdam -
à. • I i l i V W l U l 111 I ' > l l l l f l l l l •» ' 1 r t a 

conferma in modo .ncqui- f, ,r,7'? P"»'»»". economica e 
vocab.Ie - ITni tmc Soviet .- , , . n l , , a r . < ' . : ! c . mon. lo s o r n l i -, sta e rl.ill'altra la situazione 

intt 
sviluppata in modo da n i -

a confessare l'esistenza di 
« per .e idos , focolai di raz 

I pangermanes imo! -• , ,^ _ 
, * ? . . , z ismo pantei lesco ». 

state tagliate per . . ' . ,- . 
1/aIIontanarsi dil . ' c r f'Tliina di tutti . 

ca ha puntato su una (ìcr •• , . 
manìa unita ma sm.I . tar. i - . , n ! . ? r n a f}1 M»""st« paese s, e 
zata, democrat .ca e pacifica - ^''«'PI».ita in modo da co-

, . ' . . 'stringere perfino II Popolo 
una l icrmania , c ioè , nella „ „„„r • i»^.:.. J : 
quale le radici del militari 
sino e del 
fossero s 
sempre. I /al lontanarsi " «Ili . »'cr lortuna rli tutti, i rnn-
questa prospettiva è dovuto l l r n n u ' " s m a n i a di Honn 
unicamente alla polit ica d e l - 1 s a r i n n o r , * " , s ' prima che i 
le grandi potenze d'Occiden-l * pericolosi focolai di r a d i ­
le. M* .uh Stati Uniti . a l l . i | s , n o P a n t e d e s c o » di laghino 
("tran Bretagna e alla Fran-H macchia d'olio trascman-
cia. infatti, che si deve, i n H 0 l'Iairopa e il mondo in 
violazione flagrante degli a c - ' " n : l avventura catastrofica. 

Il nodo di Berl ino, che è di­
ventato. per e sc lus i l a e pre­

cord. di Potsdam, il r iarmo 
della ( ìerman.a occ identa le . 
il suo inserimento nella 
NATO e il ritorno sulla sce­
na polit ica di Bonn delle 
stesse forze che portarono 
Hitler al potere. Nessuno può 
sostenere la stessa cosa per 
la Bcpubblica democratica 
tedesca, ossia per la parti 

c.s.i responsabil i tà delle po­
tenze occ identa l i , il nodo 
stesso dell.' pace in Kuropa 
e nel mondo , dovrà essere e 
sarà sc io l to . Ouanto prima 
lo si comprenderà a Wa­
shington come ;i poma, tan­
to meglio sarà per tutti. 

B I S K K 1 A . 26 — Li. aro,. 
sa I . i iKoIn del scnrctc.r'o d e i -
l ' ( ) . \ r . Dna llammar-k)<>e d. 
e .'•tata b 'o^cnf» dai p.-ii.i.- <J 
j . r l ' n o po* fo f i | . i n i , i ! ' « I i sii'-
'a strada tra ' l i i l i r r r i . i l . ' r n 

i o In 'eie del nor crna'"'(>to 
^unis-no d' Hi'erìa *.« / e?" 
'tro della atra c u r o , ) . . . 
I Mitre, sp-c.na'-. con .:*:•'<•;-
i aiarncn'r, fi«- nncr.t'>ri.> i p i -
\racad uti^ì: 'r<i'ccf 'ii;*/No 
I p e r q u i s i r ò fan'". *'i*r i f7.'>-

lt(.s-are T'it'i ; ' i*:cs"-'. , ( e a'-
zr.rc il cofano del .'» iaaa'u.i<> 
dr ' '«7 r c f f i i r o Que-ro t' « -a-
luto » che i l segretario del­
le S'azioni l'nitc ti i ricevu­
to dalle forze francesi - r c ' a 
c i r r o TTjnrrtre. dove è munto 
per d o r n rncT i rf jr-T. cr i ' fin 
detto. < e?/!"*} fittéczione de­
terminatasi in ccf7'i*to a: ara­
vi a'-vcnimcr:'i dei a'orn' 
<COT<f » 

l'n'ora e mezzo p:>< fardi 
Hammar^;)fie'.d ha rj.-posf > 
« n o c o m m o n ! » ad una mia 
domanda: < Avete qualche 
cosa da dire sulle perquisi­
zioni subite ad opera dei pa­
ra* francesi'' » Piti esplicito 
è stato il direttore del Cen­
tro europeo dell'OSC. Ma­
rio Spinelli, il quale ha di-

MARIO fttl.l.F.TTI 

(Continua In !• P*C * mi . ) BISF.RT.% — I - par»» • b loccano e p e r q u i s i r o n o U macchina del »c»rrt«rlo del l 'ONU lUmnarr .kjor ld 

Violenta 
polemica 

fra Parigi 
e Hammarskjoeld 

P A K I C I L'I. — l i . , ; H . ! , -
l l l l i . l V .oIi-.'l'..s-.:;|!.i »• . sCi .p-

pia t . i fr.i i! g o v e r n o ( : . i : u r v 
e il s>« ii*:fta:iii L,'e:.e;a.i- iU-!.e 
\ . i / m i . I n ti- ,i p ropoMt i» 
d e l l a ij.n-.st.i»:.t.- ,.tin..s,n,i 

P. i r i ^ i h a a c c u s a t o I J I H . S ' . I 
,-e:,i I in iu . i r . sk j i ' e id d . i . i -
v o r i r e |,i 'I uni.si.i n e l l a c ; i s . 
i ' . B . s e i t . i e d i e s p r i m e r e Ut-1-
ia v e r ! e n / . i . s o l t a n t o il p u n t o 
ti v i s t a d l u n i s . II u i m . . s i r o 

v!ej'!i «-.ster. C o m o de M u r -
v i l l e h.i i n o l t r e p : . i t . c . i m e u -
l«- d u i N i in fai «. .a .iA H . m i -
ina r . sk joe l 1 I.i ih . i t . i d i P. i-
i.ìl. t . u i ' i i i i i . ^ l i c h i . i r a m e r . t e 
i n t e n d e r e d i e il g o v e r n o d i 
De ( ì . i i . I l e n o n inTec.de d . -
si u*,e:e i o l i h i . d e l l a vjuestu»-
::<• t u : . i s t m i 

D a g I l an imar . sk j iH- ld a v e v a 
s c r i t t o .-1 mi i iLs t ro d e s ì i F * t e -
:i f r . m c e - e ( ' o l i v e d e M u r -
v i l l e o s . s e r \ a m l o c o n a s p r e z ­
za c h e i! g o v e r n o f r a n c e s e 
n o n a v e v a o t t e m p e r a t o a l l a 
r i s o l u z i o n e d e l C o n s i g l i o d i 
S i c u r e z z a c o n c e r n e n t e il r i t i ­
r o Mil le po-s i / ion i d i p a r t e n -

(Telefoto) (Continua In If. pan. t . col.) 

siiti s n l e n d i d c i i n i j o r i i i e b i n i t i 
ca. / I n c i l e r ' id i ' l Castro eia 
tn tini forme e tndos-.siirn l i n a 
( ( imic i i i con c o l l o u b b o i f o i m -
ro C cravatta nera. /," stato 
notato clic al ricevimento 
l'itici Castri* non lui juma-
to t S'i/urt preferiti ma hit 
C'insinuato una sttiarctta d ' e ­
rro l'altra mentre parlata 
animatamente , attraverso 
l'interjìrete. con il muti fio­
re Cmttarin. II co..iiioiiiiii*it lui 
prevalentemente a <colfato 
ali artnimcuti ili Fidcl Cit-
\tni rtsptindeiidotiìt .-. do Cini 
brevi frast. 

Mentre proseguono i fé-
stctitiiamcnti per l'aiiin> iT-
sur<o della tiasct'a ilei Mo~ 
emento rivoluzionili iti cu­
llano. continuano a uiuime-
re tla tutti i pae" .s-.n-iii'n': 
f e fco r i i inn i i •• iiii '-<ii. | i | i n'i 
co i i i / n i f i i hu i iMi ì . atti tu'i e 
privati 

ll premier soi u-ttco Kru-
sc'ov ed il presidente dc'-
l't'HSS lirezti'cv ìianno m-
i iato al ( / one r i l o e d il ' p >-
p o l o r t i l i i i i in il M'i/iieiife f c -
ìetiramma: < /.ir <c/i'-ii-i ia> ' rc 
ri-fiotta liei p o p o ' n < a i in > 
ut mercenari striin.eri t . -r i -
' ! / ; .(••• inn i intriii-FiMi r-" »-
ri i i . tanto militare po i . ' ' . » 
morale e poittu,:. ile In r j -
vo'iui<me cubana » /! m i ' , . 
Piatito aniiiiinac clic i U H » I -
N'iirirc fu lezione .'->r.i iri.''»f-
'<:. i;.'* ( i rn ' ocn f t l'tiperltt'i *'>. 
non minnc'iino <t> laro •> .; .*, 
ti'menticamio che e jn:«-s-<,,,n 
• ' r c n j i o rn cut ••-• : n if.'i-.i-. 
ij.i ilecidere del d.•-•'•••> (.'••• 
P"P"i: >. Kruscòv <• It'cz-
i"ev tl'chttirann c e •.''•• e' •* 
e •' fi J J M ' O j - n b i i n o . nella <nii 
'•>t'i>. per ta III'-T' t e oer 
l'imlipendenza (/••/'.: j» ' i».*: . 
p u ò i -ono i r c \ ! i ' f r . i fc r . ' . i ir' -
'•i del popoJit t o l l e r i * . » » 

f 'n me>stujtft » «' .vfif.» i-i-
r ' . " .> «inclie dal n ' . ' - i , ' . -f'c 
i.'cl P'irt>fo r . i " " i ' i ' *'i r »••-
-e . Mao T.-c D'ir: •• In arri­
de i ittorta del' j *•*•• r- i r» o e 
del p ìpolti cul'ano — I ' I - C 
:f r;ic*>-ii<;i/tn — e »»,tfFi»>» •• 
ri TI b r i f ' d r i r e c '«"" ip i» per ••' 
• I M I l ' . ' ii ' iitn «fi'** oer •'•cn tic: 
P ip.ri «fi f'/rr* i pcc-t (?•• -
r.t»'icrn-ii lat'm /•"-•-(T .'. : 
anche !^i»»r<ifr> Ir: 'otta "•**••-

| r i i . ' r tcc d i tn'te le r i n ' i m i 
npprcs-e del monti'', ti •*• >-
p l 'o c n b i i ' i o a^dra -e'rore 
del''cppor,gto dei r>50 '*•» • •-
• ' d: c i n e s i per la su-: aran-
de C'ftsa > 

H I I , I . I \ M !.. R V \ N 
• ì .'ll As-vOo. i V . i l 'res- , 

Messaggio 
della FGCI 

ai giovani cubani 
l a Federazione c i o t a n l l r co­

munista italiana ha ini ia to il 
i f ( i i f -n t r t r l rcramma alla \>-
vnriaimnt* dei Giovani Ribelli . 
al l 'Avana. 

• Ne l l 'anniversar io glorioso 
del Sii luc i lo vi trasmett iamo 
il caloroso saluto del la Sloven­
ia romanis ta Italiana. Viva 
l'erolea g loventà cubana, pro­
tagonista de l la lotta contro 
l ' impei ia l l smo, per la pare e 
lo sv i luppo del la r i v o l u z i o n e 
socialista di Cuba! — La Fede­
razione Giovani le CoraMlsta 
Italiaaa ». 
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